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La parentesi di gusto e relax nel cuore della città

Un’oasi di gusto e raffinatezza,
un viaggio sensoriale attraverso
la cucina tradizionale sarda con
un pizzico di creatività, passione

e di maestria dei nostri chef

Il tempio della tranquillità ispirata
alla Provenza, per risvegliare i  

sensi, ritrovare la pace interiore
e l'equilibrio

Un connubio tra colori, sapori e
momenti indimenticabili come la

magia del tramonto dalla
nostra terrazza
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Una Terra, un Popolo, 
una Squadra. Per chi lo 
avesse scordato, è scrit-
to lì, sopra i Distinti 

della Unipol Domus, fateci 
caso. Ma oggi chi, come me, 
aspetta con trepidazione il 
fischio d’inizio di Caglia-
ri-Frosinone, non ha biso-
gno di sollevare lo sguardo. 
Quel sentimento identitario 
per i colori rossoblù è scolpi-
to nella mente e nel cuore. 
Nella buona e nella cattiva 
sorte. Nella gioia e nel dolo-
re. E di gioia ci siamo ubria-
cati nella volata dell’ultimo 
campionato: la nostra grati-
tudine per Claudio Ranieri e 
i suoi ragazzi non finirà mai.
Ma ora c’è da guardare avan-
ti, c’è da conservare un pa-
trimonio immateriale dell’u-
manità sarda che si chiama 
Serie A. Sappiamo bene 
dove siamo e dove dovrem-

mo arrivare. Ranieri ha chie-
sto tempo al presidente 
Tommaso Giulini, ha chie-
sto tempo ai tifosi. Conces-
so. L’adattamento alla ca-
tegoria, i nuovi acquisti da 
inserire, gli infortuni, una 
condizione fisica e mentale 
per qualcuno insufficiente, 
i ragazzi da far crescere, un 
gruppo da amalgamare.
Ma il tempo vola e anche 
la vittoria dell’Empoli a Fi-
renze ha fatto capire a tut-
ti che sarà difficile ritrovarci 
qui alla Domus, tra un anno, 
con il Cagliari e la Sarde-
gna nella categoria che me-
ritano.
Si parte dall’ultima mezz’o-
ra di Salerno. Al netto de-
gli errori (in difesa, con il 
fischietto, davanti ai moni-
tor della moviola), i rossoblù 
hanno mostrato quel pizzico 
di cattiveria che sinora era 
mancato. Quello spirito che 
piace a Ranieri e a noi tifo-
si: non mollate, mai. Come 
canta la Curva: lottate sino 
alla fine. E se questo dovesse 
portare oggi a una vittoria, 
ve ne saremo doppiamente 
grati. Forza Cagliari. 

CON CATTIVERIA
SINO ALLA FINE

L’EDITORIALE

ANNO II  •  NUMERO 5
29 OTTOBRE 2023

Domus Rossoblù è il magazine 
ufficiale del Cagliari Calcio

Editore
Sardinia Media Service

Direttore editoriale
Antonio Farinola

Direttore responsabile
Fabio Frongia

Progetto grafico
Antonio Dentoni

Foto
Archivio Cagliari Calcio, 
Valerio Spano, AIC Foto

Hanno collaborato
Oliviero Addis, Graziano 
Allera, Matteo Sechi

Stampa
Grafiche Ghiani

Pubblicità
Infront e Cagliari Calcio

Pubblicazione registrata 
al Tribunale di Cagliari 
il 9 febbraio 2023 al n.2/2023

La redazione è a disposizione 
per ogni richiesta e osservazione 
legata ai contenuti pubblicati. 
Per ogni esigenza scrivere a: 
ufficiostampa@cagliaricalcio.com

Chiuso in tipografia il 27/10/2023
Tiratura 5.000 copie

5

di Emanuele Dessì
direttore de L’Unione Sarda



66

L’esperienza di Claudio 
Ranieri. La voglia di 
rivalsa di chi fino ad 
oggi non ha potuto dare 

una mano ai propri compa-
gni, come Marco Mancosu e 
Gianluca Lapadula. La forza 
di un popolo che fin qui si 
è sempre mostrato vicino ai 

propri eroi, perché se è vero 
che è facile salire sul carro 
dei vincitori quando le cose 
girano per il verso giusto, 
è altrettanto vero che è nei 
momenti di difficoltà che si 
vede l’amore e la passione 
per i propri colori. Ed è da 
qui, dal calore sincero dei 

PRENDIAMOCI
I TRE PUNTI

CAMBIO DI MARCIA

La vittoria sfumata nel recupero di Salerno 
ha lasciato l’amaro in bocca, ma contro il Frosinone 
gli uomini di Ranieri cercano il riscatto

di Antonio Farinola
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propri tifosi e alla determi-
nazione dei suoi giocatori 
che il Cagliari vuole e deve 
ripartire in una Serie A che 
dopo nove giornate ci vede 
ultimi in classifica con an-
cora lo zero nella casella 
vittorie. 

CAMMINI DIVERSI
Quella stessa vittoria acca-
rezzata fino a pochi minuti 
dal triplice fischio di Salerno 
e sfumata  per un discus-
so rigore concesso dal Var. 
Polemiche a parte, Ranieri 
ha lavorato tutta la settima-
na su quella rabbia e l’ha 
trasformata in forza, ferocia 
e voglia di riscatto. Oggi alla 
Domus arriva il Frosinone. Lo 
stesso che un anno fa lottava 
nel fango della Serie B insie-
me al Cagliari con l’obietti-
vo di tornare in fretta nella 
massima serie. Obiettivo rag-

giunto in maniera diversa, 
come differente è stato l’im-
patto nel nuovo campionato 
con i ciociari capaci di raci-
molare 12 punti in questa 
prima parte di stagione con 
un calendario, però, meno 
impattante rispetto a quello 
sardo. Una stagione fa il dop-
pio confronto terminò con 
due pareggi, 2-2 in Ciociaria, 
1-1 sull’Isola. Oggi, però, è 
un’altra storia. 

UOMINI RITROVATI
Gli uomini di Ranieri hanno 
bisogno della prima vittoria 
stagionale per ritrovare il 
sorriso e rimettersi in car-
reggiata. Sir Claudio ha ri-
trovato il suo bomber, quel 
Lapadula capace di trascina-
re i rossoblù dalla B alla A 
con i suoi 25 gol e 5 assist tra 
campionato regolare e play-
off, ma che avrà bisogno di 

minuti e rodaggio prima di 
essere arruolabile al 100%. A 
Salerno si è rivisto in campo 
Marco Mancosu, di nuovo 
con la maglia del Cagliari in 
Serie A 5271 giorni dopo quel 
Reggina-Cagliari del 17 mag-
gio 2009. La sua esperienza 
e le sue geometrie avranno 
un ruolo determinante verso 
la risalita. E se a questi due 
totem rossoblù ci aggiungia-
mo l’impatto devastante di 
Luvumbo in questa prima 
parte di stagione, il futuro 
appare più roseo. Zito ha già 
segnato tre gol in otto gare 
giocate, col quarto negato 
solo dal palo contro l’Udine-
se, eguagliando il numero di 
reti messe a segno lo scorso 
anno nella stagione regolare. 
Segno di crescita, ma anche 
di qualità. Perché Luvumbo 
è il nuovo crack di Claudio 
Ranieri. 
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LE ROSE 
1	 Boris	Radunović	 1996
18	 Simone	Aresti	 1986
22	 Simone	Scuffet	 1996

3	 Edoardo	Goldaniga	 1993
4	 Alberto	Dossena	 1998
17	 Pantelis	Hatzidiakos	 1997
23	 Mateusz	Wieteska	 1997
24	 Elio	Capradossi	 1996
27	 Tommaso	Augello	 1994
28	 Gabriele	Zappa	 1999
33	 Adam	Obert	 2002
37	 Paulo	Azzi	 1994
99	 Alessandro	Di	Pardo	 1999
	
5	 Marco	Mancosu	 1988
6	 Marko	Rog	 1995
8	 Nahitan	Nández	 1995
10	 Nicolas	Viola	 1989
14	 Alessandro	Deiola	 1995
16	 Matteo	Prati	 2003
21	 Jakub	Jankto	 1996
25	 Ibrahim	Sulemana	 2003
29	 Antoine	Makoumbou	 1998
	
9	 Gianluca	Lapadula	 1990
19	 Gaetano	Oristanio	 2002
20					Gastón	Pereiro	 1995
30					Leonardo	Pavoletti	 1988
32					Andrea	Petagna	 1995
38					Jacopo	Desogus	 2002
61					Eldor	Shomurodov	 1995
77	 Zito	Luvumbo	 2002

1	Pierluigi	Frattali	1985
31	Michele	Cerofolini	1999
33	Michele	Avella	2000
80	Stefano	Turati	2001

3	Riccardo	Marchizza	1998
5	Caleb	Okoli	2001
6	Simone	Romagnoli	1990
20	Pol	Lirola	1997
22	Anthony	Oyono	2001
23	Sergio	Kalaj	2000
30	Ilario	Monterisi	2001
47	Mateus	Lusuardi	2004

4	Marco	Brescianini	2000
8	Karlo	Lulic	1996
12	Reinier	2002
14	Francesco	Gelli	196
16	Luca	Garritano	1994
21	Abdou	Harroui	1998
24	Mehdi	Bourabia	1991
36	Luca	Mazzitelli	1995
45	Enzo	Barrenechea	2001

7	Jaime	Báez	1995
9	Kaio	Jorge	2002
10	Giuseppe	Caso	1998
11	Marvin	Cui	2001
17	Giorgi	Kvernadze	2003
18	Matias	Soulé	2003
26	Soufiane	Bidaoui	1990
27	Arijon	Ibrahimovic	2005
70	Walid	Cheddira	1998

CAGLIARI
Allenatore	
CLAUDIO
RANIERI

FROSINONE
Allenatore	
EUSEBIO 
DI FRANCESCO
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Decimo confronto asso-
luto tra Cagliari e Fro-
sinone, il terzo nella 
massima serie. Bilan-

cio che pende leggermente 
dalla parte dei rossoblù ca-
paci di imporsi in tre occa-
sioni contro le due ciociare, 
quattro i pareggi. È dei sar-
di l’unico successo conqui-
stato in Serie A col rigore di 
Joao Pedro a siglare il defini-
tivo 1-0 il 20 aprile del 2019. 
In quella stagione i canari-
ni retrocessero in Serie B, 
i rossoblù si salvarono con 
tre punti di vantaggio sulla 
zona rossa. 
Avvio opposto per le due 
formazioni in questa stagio-
ne con la squadra allenata 
da Di Francesco partita mol-
to bene e capace di ferma-
re Atalanta, Sassuolo e Fio-
rentina allo Stirpe, ma in 
affanno lontano dalle mura 
amiche: due punti in quat-
tro partite, gli stessi del Ca-
gliari. Quella di Ranieri, in-

vece, ha pagato 
lo scotto della 
promozione e 
un calendario 
davvero ostico  
nelle prime otto giorna-
te con l’ultima trasferta, 
quella di Salerno, che ha 
lasciato l’amaro in bocca 
per una vittoria sfumata 
nel recupero per una deci-
sione del Var. 
L’ex di giornata è il tecni-
co Eusebio Di Francesco che 
a Cagliari non è stato mol-
to fortunato: solo tre vitto-
rie in 23 giornate nella sta-
gione 2020/21 e la striscia 
negativa di 16 partite senza 
successi prima dell’esonero. 
Così il tecnico sulla sua av-
ventura in rossoblù: «A Ca-
gliari andò male, c’era il 
lockdown che impediva al 
pubblico di partecipare. La 
stagione fu davvero strega-
ta: i risultati non furono for-
tunati anche perché io ero 
poco sereno». (a.f.) 
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I NUMERI DELLA SFIDA

MATCH TRA
NEOPROMOSSE
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Reggio Calabria - Salerno.  
Uno dei famosi binomi 
d’Italia, seppure a parti 
invertite nell’immagina-

rio collettivo, si lega a Marco 
Mancosu in uno dei momen-
ti cruciali di questa stagione. 

Domenica all’Arechi, infat-
ti, il prodotto del vivaio ros-
soblù, figlio di Cagliari e tra 
i membri dello zoccolo duro 
della rosa di Claudio Ranie-
ri, ha ritrovato la Serie A con 
questa maglia. Sono passati 
5.271 giorni dall’ultima volta, 
da quel Reggina-Cagliari del 
17 maggio 2009.

Marco, innanzitutto come 
stai?
Bene, molto meglio al culmi-
ne di questi mesi che han-
no seguito l’intervento al gi-
nocchio della scorsa estate. 
Sono felice di essere torna-
to a giocare una gara ufficia-
le al fianco dei miei compa-
gni, avevo e ho grande fame 

«FORTI, UNITI E COMPATTI.
CON UNA VOGLIA GRANDE COSÌ»

MARCO MANCOSU

«I tifosi non ci hanno mai abbandonato. Per salvarci 
c’è bisogno di tutte le componenti, come l’anno scorso»

di Fabio Frongia
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di calcio di alto livello. Insie-
me vogliamo raggiungere 
l’obiettivo salvezza. 
Che sensazioni hai avuto a 
Salerno?
Positive, sia dal punto di vi-
sta personale che del collet-
tivo, che poi è la cosa più 
importante. Si è visto un 
gruppo forte, unito, con con-
tenuti tecnici e morali di li-
vello. Giocare un tempo da 
titolare rappresenta un pun-
to di partenza, spero di po-
ter crescere per arrivare ad 
avere maggiore minutaggio 
e dare una soluzione in più 
al mister.
Quanta amarezza vi siete 
portati dalla Campania al 
Frosinone, in questa setti-
mana?
Tanta, l’avevamo vinta e 
all’ultimo abbiamo perso 
due punti che sarebbero stati 

importanti per darci ulterio-
re fiducia, al di là della clas-
sifica. Questa rabbia ci ha 
fatto lavorare con ulteriore 
forza in settimana, l’unica ri-
cetta è il lavoro e rispondere 
sul campo, facendo leva 
sulle tante note posi-
tive che la gara ci ha 
fornito.
Cosa rappresenta 
per te ritrovare la 
Serie A in rosso-
blù?
Il massimo, tut-
to quello che ho 
sempre deside-
rato, da quan-
do ho iniziato a 
praticare questo 
sport e da quan-
do ho esordito 
nel 2007. In mez-
zo ho costruito il 
mio percorso, a 

Bari è arrivata una gioia in-
commensurabile e adesso 
voglio vivere questa nuova 
esperienza. 
Che Serie A hai ritrovato?
Tosta, come sempre. Sappia-
mo da sempre che sarebbe 
stata dura, dovremo sudar-
ci ogni punto e il traguardo 
finale in tutti i momenti di 
questa stagione, al cospetto 
di qualsiasi avversario. L’av-
vio è stato in salita, abbia-
mo commesso errori che in 
questa categoria paghi caro, 
non abbiamo però mai mol-
lato e non lo faremo mai. A 
Salerno l’abbiamo dimostra-
to, continuiamo per miglio-
rare dove c’è bisogno. 
Che messaggio ti senti di 
dare ai tifosi? 
Le parole valgono poco e la-
sciano il tempo che trovano. 
Come hanno già detto spes-
so il Mister, il Direttore e i 
compagni: bisogna mettere 
la testa sul campo, in allena-
mento e in partita, perché 

alla fine nel calcio conta-
no i risultati e su quel-

li vieni giudicato. I 
tifosi non ci han-

no mai abban-
donato anche 
nei momenti 
più complicati, 

di sicuro c’è che 
per salvarci c’è bi-

sogno del contributo 
di tutte le componenti, 
quelle che ci hanno ri-
portato in Serie A. 
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UNA PRIMA VOLTA
PER IL NOSTRO
CENTRO SPORTIVO

CRAI SPORT CENTER

Accordo quinquennale con Abbi Group 
per naming rights e progetti congiunti: 
«Ulteriore forza da questa partnership»

Una prima volta nella 
storia del Cagliari Cal-
cio. Sabato 21 ottobre 
2023, infatti, il Club ha 

annunciato la firma dell’ac-
cordo quinquennale con 
Abbi Group per una part-
nership che include il dirit-
to di denominazione del cen-
tro sportivo di Assemini, che 
prende il nome di Crai Sport 
Center. 
La struttura, uno dei luo-
ghi simbolo dell’attività del 
Club, sede degli allenamen-
ti della prima squadra, utiliz-
zata dalla Primavera e dalle 
squadre del Settore giovani-
le per gare e allenamenti, ve-
drà quindi comparire in mol-
teplici spazi il brand del noto 
Gruppo Distributivo sardo, 
tra i principali operatori del-
la GDO alimentare. L’accor-
do, inoltre, prevede una se-
rie di attività congiunte che 
coinvolgeranno il Club sul 
territorio.
Due realtà di riferimento in 
Sardegna, entrambe caratte-
rizzate anche da una forte 
vocazione sociale, consolida-
no una partnership decenna-
le che abbraccia anche Cen-
tro Cash, implementandola 
grazie a una visione di lun-
go periodo tramite la quale 
costruire ulteriori sinergie e 
sviluppare progetti di ampio 
respiro. 
«Rafforzare il legame con 
Abbi Group non è solo un 
enorme piacere ma anche 

uno stimolo per migliorare 
sempre di più», spiega Tom-
maso Giulini, presidente 
del Cagliari Calcio. «Associa-
re per la prima volta i na-
ming rights al centro spor-
tivo è un passo storico per 
il nostro Club. Siamo acco-
munati alla famiglia Ibba 

dall’impegno al fianco della 
comunità, con lo sguardo ri-
volto al futuro e al contesto 
in cui operiamo, nel rispet-
to del territorio e delle risor-
se umane. Proseguire nel sol-
co di una sinergia territoriale 
resta prioritario, dando im-
pulso al lavoro di tante per-
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sone che generano valore e 
qualità ai massimi livelli in 
Sardegna e fuori dai confini 
isolani. Abbiamo tante sfide 
da affrontare insieme, con 
ulteriore forza e fondamen-
ta ancora più solide grazie a 
questa partnership». 
«Siamo orgogliosi di conso-

bolo di passione, tradizione 
e innovazione. Siamo uniti 
al Cagliari Calcio e al presi-
dente Giulini dagli stessi va-
lori, dall’amore per la nostra 
terra ed è per noi una gran-
de emozione legare il nostro 
brand ad una casa così pre-
stigiosa». 

lidare la partnership con il 
Cagliari Calcio e di prende-
re parte ad un’evoluzione 
storica così importante per 
il Club sportivo», dichiara 
Giangiacomo Ibba, presi-
dente di Abbi Group. «Il Crai 
Sport Center sarà il cuore 
pulsante del Club e un sim-
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Sessantanove anni com-
piuti domenica scorsa, 
sedici dei quali dedicati 
ai colori rossoblù. Gigi 

Piras, bomber indimenticato 
degli anni ’70 e ’80, ha dedi-
cato la vita al calcio sardo. Dal 
1971 al 1987 ha indossato la 
maglia del Cagliari per un to-
tale di 320 presenze e 87 reti, 
31 messe a segno nel massi-
mo campionato.

Oggi sembra impossibile che 
un giocatore possa restare 
così a lungo nello stesso club, 
cosa è cambiato?

Prima il cartellino apparte-
neva alle società. Era difficile 
spostarsi senza la volontà del 
club. Anche se ho rischiato 
due volte di essere ceduto. La 
prima volta al Napoli col pre-
sidente Amarugi che aveva 
già definito tutto, ma per 
motivi familiari rifiutai il 
trasferimento, la seconda 
al Genoa, ma non trovai 
l’accordo. Rimasi sei 
mesi fuori, poi al Ca-
gliari arrivò in pan-
china Giagnoni e 
fui richiamato. Ora, 
rispetto ai miei 
tempi, girano più 
soldi. Ecco perché 
cambiano squadra.
Si fa sentire l’as-
senza di Lapadula...
Tantissimo. Lo di-
mostrano i pochi gol 
fatti fino ad ora. Pri-

ma di Salerno avevamo fatto 
tre gol in otto giornate. Sono 
mancati tanto anche Mancosu 
e Rog, due pilastri. L’elenco è 
lungo.
Luvumbo ha trascinato la 
squadra sino a qui. Quanto 
può crescere ancora?
Il calcio moderno è fatto di 
studio continuo. Pian piano 
gli avversari studieranno i 
suoi movimenti e quindi do-
vrà essere bravo a non ada-
giarsi su quanto fatto fino ad 
ora e a migliorarsi sempre. È 
giovane, ha un margine di cre-
scita enorme e quindi dovrà 
diventare più completo.
A Salerno è rientrato Manco-
su. Cosa significa la sua pre-
senza in campo?
La sua esperienza farà la diffe-
renza. È sardo e come tale ci 
tiene più degli altri a questa 
maglia. Non dimentichiamo 
che noi tifosi a volte siamo 
troppo critici con i giocatori 
sardi, anche ai miei tempi era 
così. Ma è normale, perché a 
loro si chiede di dare sempre 
più degli altri.
Cosa si aspetta dalla gara 
col Frosinone?
Intanto la vittoria ad ogni co-

sto. In queste due partite 
in casa serviranno 6 pun-
ti per rimettere a posto la 
classifica.  
Mancano ancora tante 
partite,  sarà una risali-
ta tortuosa...
I tifosi fin qui sono stati 

eccezionali. Lo ha dimo-
strato l’applauso finale 

dopo il ko con la Roma. Loro 
amano questi colori e ora  bi-
sogna ricompensarli con una 
vittoria. (a.f.) 

TIFOSI ECCEZIONALI,
DIAMOGLI I 3 PUNTI

GIGI PIRAS

L’analisi del bomber 
sulla situazione 
dei rossoblù 
prima del match
contro il Frosinone
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Il viaggio dei Giganti di 
Mont’e Prama insieme al 
Cagliari Calcio continua. 
Per la stagione 23/24 si ri-

conferma la campagna di 
comunicazione congiunta 

che ha visto la Fondazione 
Mont’e Prama diventare par-
tner istituzionale del Club 
rossoblù: per questa nuova 
stagione il logo della Fonda-
zione campeggerà sulle divi-
se ufficiali di rappresentanza 
della squadra, accompagnan-
dola in occasione delle uscite 
ufficiali. 
Il patrimonio archeologico 
del Sinis e dell’intera Isola 
sono al centro del lavoro del-
la Fondazione Mont’e Prama, 
che studia e vara campagne 
di comunicazione mirate al 
posizionamento sul mercato 
nazionale ed internazionale. 

LA SERIE A
DELLA CULTURA

INSIEME AI GIGANTI

La campagna di 
comunicazione 
passa anche dalle 
attività match day 
progettate per 
Cagliari-Frosinone

di Graziano Allera
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Nasce da qui la partnership 
stretta già nel 2022 con il Ca-
gliari Calcio, e rinnovata con 
ulteriori e ambiziosi obietti-
vi per la stagione che vede di 
nuovo il Club in Serie A. 
La Fondazione si impegna così 
in diverse attività di promo-
zione dei Giganti di Mont’e 
Prama che vengono organiz-
zate sia sul territorio, con il 
coinvolgimento dei più gio-
vani attraverso il programma 

Academy, ma anche a livello 
nazionale in occasione delle 
gare giocate dai rossoblù in 
trasferta. Sono stati infatti già 
due gli eventi organizzati in 
questo inizio stagione: uno a 
Bergamo, tenutosi all’interno 
della Sala Galmozzi nel Palaz-
zo Comunale, e uno a Firen-
ze, tenutosi presso la Galle-
ria degli Uffizi. Le attività di 
promozione continueranno a 
Torino (Museo Egizio), Roma 

(Museo Nazionale Romano), 
Verona (da definire), Udine 
(Fondazione Aquileia) e Mila-
no (Triennale). 
La campagna di comunica-
zione congiunta tra Cagliari 
Calcio e Fondazione Mont’e 
Prama passa anche dalle atti-
vità match day progettate in-
sieme per promuovere i beni 
culturali afferenti al “Siste-
ma di valorizzazione integra-
ta territoriale del Sinis – Ter-
ra di Mont’e Prama”: nella 
giornata di venerdì in occa-
sione della conferenza stam-
pa pre-gara tenuta da mister 
Ranieri in diretta sul nostro 
canale YouTube è stato ripro-
dotto un video promoziona-
le di Fondazione Mont’e Pra-
ma anticipando l’avvio della 
diretta, di conseguenza nel 
back led della conferenza 
stampa la Fondazione presen-
tava la partita Cagliari-Frosi-
none. Nella giornata di oggi 
allo stadio sarà possibile ve-
dere le installazioni adesi-
ve “Sulle Orme dei Gigan-
ti”: le impronte dei Giganti 
di Mont’e Prama nel corrido-
io della Tribuna che ripercor-
rono la storia e la grandezza 
dei Giganti. All’interno delle 
due principali aree hospitali-
ty, sono stati posizionati due 
grandi monitor che riprodur-
ranno alcune immagini pro-
mozionali del sito archeolo-
gico. Inoltre, anche Pully oggi 
vestirà la polo di rappresen-
tanza utilizzata dalla Prima 
Squadra con il logo Fondazio-
ne Mont’e Prama.  
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PUSCEDDU MARTIRADONNA

ASTORI CERA

NAINGGOLAN NENE

CONTI

RIVA ZOLA

MUZZI

Vi abbiamo chiesto di stilare la “Top XI All time” del Cagliari. 
Nessun dubbio sul numero 11. Gli altri dieci idoli rossoblù 
sono stati scelti in base alle risposte date da voi tifosi. 

Ecco la vostra migliore formazione di sempre!
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“A GIRU A GIRU CUN SU CASTEDDU”
ALLA SCOPERTA DELL’ISOLA

GALTELLÌ

Online nei canali ufficiali rosso-
blù il primo episodio del nostro 
nuovo format. Siamo stati ospiti 
dei Cagliari Fan Club Garteddi e 
Oniài. In questo video vi portia-
mo alla scoperta del paese ba-
roniese che ispirò Grazia Deled-
da. Un tour dell’Isola a puntate 
per conoscere la nostra terra!

Inquadra il qr code
per guardare 
il primo episodio

YouTube
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